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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Risposta della Giunta regionale all'interrogazione n. 635

“Richiesta di contributo in conto capitale per completamento rete fognaria o acquedottistica comunale” 

presentata dai Consiglieri regionali Cotto (prima firmataria) e Cavallera

L’interrogazione in argomento (iscritta ai sensi dell'articolo 89, comma 6, del Regolamento del Consiglio regionale) è diretta ad acquisire elementi di conoscenza dalla Giunta regionale in ordine alle modalità ed ai tempi previsti per il completamento delle piccole fognature comunali ed ai relativi finanziamenti previsti a bilancio.

Nella risposta all’interrogazione l’Assessore alle Risorse idriche richiama la legge regionale 13/1997 che ha previsto, sia l’individuazione degli ambiti territoriali ottimali per la gestione del servizio idrico integrato (ATO), sia la costituzione, nell’ambito del bilancio regionale, di un fondo integrativo diretto al cofinanziamento regionale delle infrastrutture idriche e dei programmi predisposti dalle Autorità d’ambito, nonché degli interventi per il risparmio idrico su tutto il territorio regionale. 

L’organizzazione del sistema idrico integrato regionale è ancora in fase di completa definizione in quanto, con il nuovo sistema, è venuto meno il finanziamento diretto della Regione ai piccoli comuni e gli investimenti e le iniziative sul territorio vengono ora definiti nelle “conferenze risorse idriche” e concordati con le autorità d’ambito.

Il 2006 è da considerarsi ancora un anno di transizione in quanto per la prima volta sono stati iscritti a bilancio i fondi per il cofinanziamento degli ATO a cui si affiancheranno i finanziamenti statali provenienti dal CIPE. 

In seno alla Conferenza risorse idriche verranno individuati dalla Giunta regionale gli indirizzi, condivisi con le Autorità d'ambito, diretti a predisporre adeguate garanzie soprattutto per i comuni più piccoli.

In sede di replica è stata ribadita l’importanza di assicurare ai piccoli comuni adeguate risorse per il completamento degli interventi già programmati sulla rete idrica, eventualmente implementando, con l’assestamento di bilancio, le risorse regionali destinate al cofinanziamento delle autorità d’ambito.

Esame disegno di legge 164

“Norme in materia di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente”

presentato dalla Giunta regionale 

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto e comunica che la 1^ Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sulla disposizione finanziaria del ddl a condizione che l’articolo venga riformulato come indicato nel parere. 

Vengono distribuiti il testo del ddl 164, predisposto dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica, comprensivo della norma finanziaria approvata dalla 1^ Commissione nonché il prospetto riassuntivo degli emendamenti approvati in Commissione nella seduta del 15 marzo.

La Commissione approva a maggioranza il ddl 164 nel testo aggiornato dagli uffici.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi Democratici di Sinistra, DL-La Margherita, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, Verdi per la Pace, Sinistra per l’Unione, Italia dei Valori mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania.

Viene nominato relatore il Presidente della Commissione, Bruno Rutallo.

Informativa dell’Assessore regionale ai Trasporti e infrastrutture sulla TAV

L’Assessore ai Trasporti e infrastrutture ricorda che il programma complessivo TAV in Piemonte prevede due segmenti:

· quello internazionale, riferito esclusivamente al collegamento ferroviario Torino/Lione per il tratto che dalla Francia arriva fino a Bussoleno attraverso la Valle di Susa e che andrà a costituire un segmento del cosiddetto “corridoio 5”, la linea ferroviaria transnazionale che unirà l’Europa da Lisbona a Kiev; 

· quello nazionale che comprende la “gronda merci nord” (da Bussoleno a Torino) ed il valico ferroviario tra Serravalle ad Arquata Scrivia (cosiddetto terzo valico).

Per ciò che attiene allo stato delle procedure di approvazione dei progetti TAV informa che:

· sul segmento italiano di sviluppo della Torino/Lione, il CIPE ha approvato il progetto preliminare recependo le prescrizioni poste dalla Regione Piemonte e scaturite dal confronto con gli enti locali, ed in particolare la realizzazione di una connessione con l’area metropolitana torinese (Corso Marche);

· sulla tratta internazionale della TAV, il cui progetto preliminare è già stato approvato dal CIPE, operano sia la Conferenza intergovernativa italo francese (a cui partecipa anche la Regione Piemonte) sia l’Osservatorio tecnico statale destinato a favorire i rapporti di interlocuzione tra il Governo, gli enti locali e la Regione. Al termine del recente incontro a Torino con la coordinatrice per il corridoio 5 dell'Unione europea, Loyola De Palacio, la Regione, con la condivisione degli enti locali, ha proposto di chiedere al Governo di sfilare il progetto Torino/Lione dalle procedure straordinarie della legge obiettivo e di riportarlo nella procedura ordinaria. Tale scelta procedurale rientra però nella competenza legislativa statale e sarà, pertanto, necessario attendere le decisioni politiche che l’eligendo Governo assumerà in ordine alla questione TAV;

· sul “Terzo valico” il CIPE ha approvato il progetto definitivo accogliendo molte delle prescrizioni avanzate dalla Regione e scaturite dal confronto con gli enti locali.

Al termine i Consiglieri di minoranza manifestano perplessità in ordine alla proposta di stralciare il collegamento internazionale Torino/Lione dalle procedure della legge obiettivo che consente di accelerare l’iter di costruzione delle opere di interesse strategico per il territorio nazionale e chiedono chiarimenti in ordine ai tempi di realizzazione della TAV sottolineando come i ritardi potrebbero implicare la perdita dei fondi europei.

Nella replica viene evidenziato come alcune procedure rafforzative del confronto con gli enti locali, non previste dalla legge obiettivo, fossero già state inserite dal precedente Governo per poter dar corso alle ricognizioni sull’opera richieste dal territorio.

Sui tempi viene puntualizzato che nel corso dell’incontro del 26 aprile u.s la commissaria dell'Unione europea ha invitato l’Italia ad assumere una decisione politica sulla TAV entro la fine del 2006 sottolineando come ci sia tempo fino al 2010 per approfondire tutti gli aspetti procedurali del progetto.

L’Assessore evidenzia che la possibilità di avviare i lavori per la realizzazione dell’opera entro il 2010, con uno slittamento di due anni rispetto alle previsioni iniziali, consentirà di completare gli studi e gli approfondimenti sul collegamento ferroviario e di proseguire la concertazione con gli enti locali sugli aspetti del progetto TAV ritenuti problematici.
Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

